
Oh Marlene 

Tra i monti dove il vento canta piano 

e l’alba illumina i pendii, 

trent’anni fa è iniziato un sogno lontano 

che oggi celebriamo qui. 

Marlene, Figlia delle Alpi, dolce di rugiada, 

cresciuta tra pazienza, sole e mani contadine, 

racconti la terra in ogni strada, 

tra fioriture, neve e mattine. 

Ogni morso è un ricordo leggero, 

di casa, di boschi e di sincerità; 

un frutto semplice, vero, 

che sa di natura e libertà. 

Grazie, Marlene, per questo cammino gentile: 

trent’anni di cuore, tradizione e sorriso. 

Che il futuro segua lo stesso filo, 

tra cielo, terra e paradiso. 

Martial Plantrose 

 


